
 

 

COMUNE DI OTTOBIANO 

PROVINCIA DI PAVIA 

  

        COPIA 
 

 

DELIBERAZIONE N. 8 

in data: 08.06.2015 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE  CONVENZIONE  CON  IL  COMUNE DI 

SANNAZZARO DE BURGONDI   PER   L'ACCESSO  AL  CENTRO  

DIURNO  DISABILI DI SANNAZZARO DÈ BURGONDI DA PARTE DI 

UTENTI DISABILI.          
 

             L’anno duemilaquindici addì otto del mese di giugno alle ore 21.00 nella sala delle 

adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e 

provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 

All'appello risultano: 

 

1 - CARNIA SERAFINO Presente    8 - UCCELLI BATTISTA Presente  

2 - CAMPEGGI GIUSEPPE Presente    9 - LUCCHIARI PAOLO Assente  

3 - TRONCONI DANIELA Presente  10 - FONDRINI MARIA 

ANTONELLA 

Presente  

4 - CERESA ROBERTO Presente  11 - VENEGONI LUCA Presente  

5 - MAFFIOLI TERESIO Presente  12 -      

6 - GRILLO MARIA CATIA Assente  13 -      

7 - VAGNATO MARCO Presente     

  

      Totale presenti   9  

      Totale assenti     2 

 

Assiste il Segretario Comunale Sig. Dott. Lucio Gazzotti il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. Carnia Serafino assume la 

Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato. 
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      Delibera  di C.C n. 8 del 08.06.2015 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
PREMESSO: 

- che il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, gestisce su delega dell’USSL n. 78 (ora A.S.L. - Pavia) di cui alla 

deliberazione n. 1641 del 19.12.1988, il Centro Diurno Disabili “Il Melograno” (ex Centro Socio Educativo) 

con sede in Via Sauro, 22 a Sannazzaro de’ Burgondi; 

- che il servizio Centro Diurno Disabili si può considerare sovracomunale in quanto è l’unico servizio 

semiresidenziale  socio-sanitario per disabili  del bacino della Bassa Lomellina; 

- che per l’anno 2015 il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi non ha inteso fissare una quota per la stipula della 

convenzione per l’accesso al CDD di utenti residenti nei Comuni sprovvisti di tale struttura, ma ha approvato,  

con deliberazione G.C. n. 23 del 06.03.2015, la tariffa giornaliera per la frequenza di tale servizio,  

 

RICHIAMATA la nota protocollo n. 3483 del 27.03.2015 avente ad oggetto: “Servizio CDD (Centro Diurno per 

Disabili) – Determinazione tariffe anno 2015”, con la quale il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi invitava i comuni di 

residenza degli utenti che intendono partecipare al pagamento della retta di frequenza a darne comunicazione entro il 

04.04.2015 al fine della stipula di apposita convenzione per il periodo 01.01.2015 – 31.12.2015, specificando che i 

Comuni verseranno la quota dagli stessi deliberata direttamente al Comune di Sannazzaro de’ Burgondi – Ente Gestore 

del Servizio – il quale applicherà all’utente la retta giornaliera decurtata dell’importo a carico del comune di residenza; 

 

DATO ATTO che il Comune di Ottobiano ha manifestato, anche per l’anno in corso, l’interesse alla approvazione e 

sottoscrizione di apposita convenzione, avendo sempre n. 1 utente residente, inserito presso il CDD “Il Melograno” di 

Sannazzaro de’ Burgondi, impegnandosi per una disponibilità pari ad € 4.500,00 annui per l’anno 2015; 

 

RICHIAMATO l’art. 30 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267 che prevede che gli enti locali, al fine di svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi determinati, possono stipulare tra loro apposite convenzioni; 

 

VISTO lo schema di convenzione, approvato dal Comune di Sannazzaro de Burgondi con propria deliberazione 

consiliare n. 9 del 12.05.2015  e ritenutolo conforme alle esigenze di cui sopra; 

 

VISTO il D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

 

ACQUISITI i pareri di legge; 

 

CON VOTAZIONE unanime e favorevole espressa nelle forme di legge; 

 

 

DELIBERA 
 

 

1. DI  APPROVARE, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di convenzione (che si compone di n. 9 

articoli) con il Comune di Sannazzaro de Burgondi per l’accesso al CDD “Melograno” per l’anno 2015, 

allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale, che comporta una spesa annua per 

utente di € 4.500,00; 

 

2. DI DEMANDARE alla Responsabile del servizio interessato tutti gli adempimenti conseguenti; 

 

3. DI DEMANDARE al Sindaco la firma della convenzione di cui sopra; 

 

4. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione al Comune Sannazzaro de Burgondi per quanto di 

competenza. 

 

 

Successivamente, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione è dichiarata 

immediatamente eseguibile, ex art. 134, comma IV, D.Lgs. N. 267/2000. 
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C O N V E N Z I O N E 

 
La presente convenzione disciplina i rapporti tra il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi e il Comune di Ottobiano in 

merito alla prestazione di servizi erogati dal Centro Diurno Disabili “Il Melograno” secondo la normativa regionale 

vigente che regolamenta tali servizi. 
 

L’anno _________________, il giorno ____del mese di ________________________ in Sannazzaro de’ Burgondi 

(PV)  presso la sede del Comune in Via Cavour, 18 

 

tra 

 

il Sig. Serafino Carnia, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Ottobiano, in esecuzione della 

deliberazione  C.C. n. _______ del __________________; 

 

e 

 

il Sig. Giovanni Maggi, nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, in 

esecuzione della deliberazione  C.C. n. ______   del ________________; 

 

 

P R E M E S S O 

 
- che il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi gestisce, su delega dell’USSL n. 78 (ora A.S.L. - Pavia) di cui alla 

deliberazione n. 1641 del 19.12.1988, il Centro Diurno Disabili “Il Melograno” (ex Centro Socio Educativo) con sede in 

Via Sauro, 22 a Sannazzaro de’ Burgondi; 

 

- che il Centro Diurno Disabili, d’ora in poi CDD, è una struttura integrata semiresidenziale che accoglie giornalmente 

persone disabili, i cui livelli di fragilità sono compresi nelle cinque classi della scheda individuale (SIDI); 

 

- che il CDD è rivolto a persone disabili di età compresa tra i 18 e i 65 anni secondo quanto previsto dalla DGR n. 

7/18334 del 23.07.2004. Potranno essere accolti, in casi eccezionali, anche disabili di età inferiore ai 18 anni, 

unicamente in presenza di una specifica richiesta del genitore o del tutore/curatore/amministratore di sostegno 

accompagnata da una valutazione, da parte dell’U.O. di Neuropsichiatria Infantile di riferimento, della necessità di 

interventi di lungoassistenza, nonché della disponibilità dell’ente gestore della struttura ad adeguare i propri interventi al 

minore;  

 

- che il CDD mira alla crescita evolutiva degli utenti nella prospettiva di una progressiva e costante socializzazione con 

l’obiettivo da un lato, di sviluppare le capacità residue, dall’altro di operare per il massimo mantenimento dei livelli 

acquisiti attraverso spazi educativi e ricreativi diversificati consentendo alla famiglia di mantenere al proprio interno la 

persona disabile e quindi contrastandone l’istituzionalizzazione e l’emarginazione; 

 

Preso atto: 

 

-  che nel Comune di Ottobiano (PV) non esiste una struttura in grado di offrire ai propri residenti il servizio erogato dal  

CDD “Il Melograno” di Sannazzaro de’ Burgondi, che può rivelarsi di particolare importanza per questa categoria di 

cittadini; 

 

- che n. 1 utente residente nel Comune di Ottobiano è inserito presso il CDD “Il Melograno” di Sannazzaro de’ 

Burgondi; 

 

 

 

- che,  al fine di ridurre la retta a carico della famiglia o dell’utente stesso,  il Comune di Ottobiano si assume l’onere 

economico quantificato in € 4.500,00 (euro quattromilacinquecento/00) per n. 1 utente  residente, inserito presso il CDD 

“Il Melograno; 

 

- che tale onere copre la frequenza dal 01/01/2015 al 31/12/2015; 

 

- che l’art. 30 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. prevede che gli enti locali, al fine di svolgere in modo coordinato 

funzioni e servizi determinati,  possono stipulare tra loro apposite convenzioni; 

 

Tutto ciò premesso fra le parti come sopra rappresentate; 
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SI CONVIENE E SI STIPULA quanto segue: 

 

 
ART.  1  -  OBIETTIVO/FINALITA’ 

 

Il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi gestisce, su delega dell’USSL n. 78 (ora A.S.L. - Pavia) di cui alla deliberazione 

n. 1641 del 19.12.1988, il Centro Diurno Disabili “Il Melograno” (ex Centro Socio Educativo) con sede in Via Sauro, 

22 a Sannazzaro de’ Burgondi, struttura integrata semiresidenziale che accoglie giornalmente persone disabili di età 

compresa tra i 18 e i 65 anni secondo quanto previsto dalla DGR n. 7/18334 del 23.07.2004., i cui livelli di fragilità 

sono compresi nelle cinque classi della scheda individuale (SIDI). 

Il CDD è dotato di apposita carta dei servizi e assicura l’erogazione di attività socio assistenziale, educativa e socio 

sanitaria integrata come previsto dalla DGR n. 7/18334 del 23.07.2004 e dalle successive normative in materia di 

regolamentazione dei servizi socio sanitari accreditati emanate dalla Regione Lombardia; 

L’orario di apertura e funzionamento del CDD è dalle ore 8.30 alle ore 16.30 da lunedì a venerdì  per 47 settimane 

all’anno;  

 

ART.  2  -  ENTE CAPOFILA 
 

Il Comune capofila del servizio di cui trattasi è il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, sede della struttura, presso il 

quale sono depositati gli atti ed i provvedimenti concernenti il servizio a disposizione dell’Ente convenzionato.  

 

 

ART.  3  -  RAPPORTI FINANZIARI  

  

Il Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, per la frequenza  applicherà, per l’anno 2015, una retta giornaliera stabilita 

dalla Giunta Comunale pari ad € 37,00.  

La retta giornaliera a carico dell’utente, sarà pari alla retta sopraindicata decurtata dell’importo stanziato dal Comune. 

Tale obbligo sarà assolto dai familiari o dal tutore legale o dall’amministratore di sostegno mensilmente dietro 

presentazione di apposita comunicazione da parte dell’Ente Gestore della C.D.D. 

 

 

ART.   4  -  RAPPORTI FINANZIARI – COMUNE DI RESIDENZA 

 

Il Comune di Ottobiano si impegna a versare al Comune di Sannazzaro de’ Burgondi, dietro presentazione di apposita 

richiesta,  la quota  di € 4.500,00 (euro quattromilacinquecento/00) per n. 1 utente  residente, inserito presso il CDD “Il 

Melograno”. 

Qualora l’utente, nel periodo di validità della convenzione,  si ritirasse dal Centro, per qualsiasi causa, il Comune di 

Ottobiano verserà al Comune di Sannazzaro de’ Burgondi la quota di cui al punto precedente, relativa ai soli mesi di 

frequenza.  

 

 

ART.  5  -  DURATA 

 

La presente convenzione ha validità dal 01/01/2015 al 31/12/2015 

 

 

ART.  6  -  FORME CONSULTIVE 

 

I Sindaci degli enti aderenti alla convenzione ed i rispettivi Responsabili di Struttura si riuniranno ogni qualvolta lo 

riterranno opportuno e comunque alla scadenza della convenzione per esprimere pareri e suggerimenti sul servizio.  

 

 

ART.  7  -  COMITATO DI PARTECIPAZIONE 

 

Le famiglie residenti nel Comune convenzionato, con famigliari che fruiscono del servizio, sono considerate a tutti gli 

effetti utenti del C.D.D. con diritto ad un’eventuale loro rappresentanza nel Comitato di partecipazione, previsto dall’art. 

7 del  Regolamento per il funzionamento del Centro; 

 

 

ART.  8  -  CONTROVERSIE 



 

 5 

 

La risoluzione di eventuali controversie che insorgano fra gli enti convenzionati sarà ricercata prioritariamente in via 

bonaria. In alternativa, si individua fin d’ora il Foro competente di Pavia, fatta salva l’eventuale giurisdizione 

amministrativa. 

 

 

ART.  9  -  REGISTRAZIONE 

 

La presente convenzione è soggetta a registrazione solo in caso d’uso, a norma delle disposizioni vigenti in materia di 

importa di registro. 

 

 

Il Sindaco di  Il Sindaco di 
Ottobiano  Sannazzaro de’ Burgondi 

Serafino Carnia  Giovanni Maggi 
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Delibera di C.C. n. 8 del 08.06.2015 
 

 

 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  

 

Ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla 

regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto: 

 

IL RESPONSABILE DEL  

SERVIZIO  

F.to Dott. Lucio Gazzotti  
__________________________  

  

 

 

 

 

 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art.151, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e 

integrazioni, il sottoscritto, responsabile del servizio finanziario di questo Comune,  

 

ATTESTA 

 

l’esistenza della copertura finanziaria relativa all’impegno di spesa da assumere con il presente atto. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to   Dott. Lucio Gazzotti 
__________________________ 
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Delibera di C.C. n. 8 del 08.06.2015 

 

Letto Approvato e sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE      IL SEGREATARIO COMUNALE 

F.to Carnia Serafino      F.to Dott. Lucio Gazzotti 

 

____________________     _______________________________ 

 

 

Viene pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 19.06.2015 al 04.07.2015 ai 

sensi dell’Art.124, comma 1° del T.U. 267/2000 

 

 

Addì, __19.06.2015 ____    IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Dott. Lucio Gazzotti 

    

        _____________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

Si certifica che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva ai sensi  dell’Art. 134 D.Lgs267/00: 

 

 Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (29.06.2015) - Art.134, comma 3°del D.Lgs267/00 

 

 È stata dichiarata immediatamente eseguibile - Art. 134 - comma 4° del D.Lgs267/00 

 

Addì,   __29.06.2015 __    IL SEGRETARIO COMUNALE 

        F.to Dott. Lucio Gazzotti 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì  

 

 

 

       Il Responsabile Servizio Amministrativo 

       Tacconi Gisella Teresa 

 

 

 
         


